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Divertimenti
Gente in coda
all’ingresso del
luna park,
durante una
della scorse
edizioni,
allestito a Pavia
in occasione
della
tradizionale
Fiera
di Pentecoste
nel mese
di giugno. La
manifestazione
offre tante
attrazioni
spettacolari

Un’ombra sulle luci di Pentecoste
A rischio l’apertura del luna park
Pavia, potrebbe saltare la tradizionale fiera di giugno. Ieri la protesta dei giostrai

PAVIA Dopo 150 anni le luci del
noto luna park di Pavia po-
trebbero non accendersi in
occasione della tradizionale
Fiera di Pentecoste. Si torna a
parlare di giostre, dopo il giro
di tangenti scoperto dai cara-
binieri di Vercelli in tutta Italia
e che ha portato al sequestro
di oltre mille spettacoli viag-
gianti e 30 persone indagate.
In questo caso, però, le maz-
zette non c’entrano.
Il nodo della questione pa-

vese è un altro: manca l’area
dove allestire lo storico parco
divertimenti, sempre fre-
quentatissimo, che quest’an-
no rischia di essere cancellato.
Un centinaio di giostrai della
provincia ieri mattina si sono
riuniti in protesta davanti a
Palazzo Mezzabarba, sede del
Comune di Pavia, perché a tre
mesi dalla storica ricorrenza
non si sa dove posizionare au-
toscontri, montagne russe e
tiri a segno. A manifestare ci
saranno almeno quattro gene-
razioni di «operai del diverti-
mento», come amano definir-
si; nessuno intende demorde-
re. L’area storica di piazzale
Europa è da riqualificare, e gli
operai stanno rimuovendo
l’amianto dai tetti del PalaE-
spo di proprietà di Camera di
Commercio, mentre la nuova
piazza per gli spettacoli viag-
gianti nei pressi dello Stadio
Fortunati non è pronta perché
si sta ancora studiando la so-
luzione più congeniale per
convogliare le acque di scari-
co. Sugli striscioni del sit-in, i
numeri del malcontento: nel
parco divertimenti allestito in
città per tutto il mese di giu-

gno ci lavorano 80 famiglie,
più di 250 persone che ri-
schiano di restare a braccia
conserte e senza guadagni.
«Non sembra fattibile ultima-
re i lavori nella nuova area fie-
ra in tempoper allestire il luna
park — spiega Donald Bellot-
ti, portavoce dei giostrai pave-
si —. Ci dicono di stare calmi,
che si troverà una soluzione,
ma non abbiamo certezze.
Molti di noi hanno sostenuto
anche diversi investimenti».
Spese per aggiudicarsi di an-
no in anno il loro spazio nel
grande luna park e per acqui-
stare attrazioni sempre più
spettacolari che rischiano di
rimanere in magazzino.
Alla fine degli anni 60 il Co-

mune assegnò l’area di piazza-
le Europa alla fiera— prima si
teneva in viale Sardegna e do-
po lungo viale Nazario Sauro
— ma poi si iniziò a pensare
ad una destinazione più ido-
nea, dove poter realizzare an-
che un parcheggio e una zona
per i caravan. Una svolta sem-
brava essere arrivata nel 2007
quando era stata sottoscritta
una convenzione con Carre-
four che si impegnava a soste-
nere la rea l izzaz ione di
un’area per gli spettacoli itine-
ranti. Poi però l’area indivi-
duata, tra il centro commer-
ciale e la tangenziale, era stata
scartata perché giudicata
troppo a ridosso del carcere e
il progetto rimase chiuso in
un cassetto per un decennio. I
giostrai hanno fatto irruzione
durante la seduta del Consi-
glio comunale: «Carrefour
avevamesso sul piatto 800mi-
la euro da una convenzione
con il Comune— dicono—. I

soldi sono già finiti nelle casse
comunali, ma delle tante pro-
messe non si è concretizzato
nulla». La giunta Depaoli, che
a inizio dicembre aveva appro-
vato lo studio di fattibilità,
vincolando i fondi messi a di-
sposizione dalla società fran-
cese, non ci sta ad incassare le
polemiche sulla questione
ereditata dalle precedenti am-
ministrazioni e rassicura:
«Siamo in fase di stesura di un
progetto definitivo che sarà

pronto entro metà marzo —
commenta Giovanni Magni,
assessore ai lavori pubblici del
Comune. — Non facciamo al-
larmismi, per la fiera nulla è
perduto, siamo fiduciosi e tro-
veremo una soluzione con-
frontandoci subito con Came-
ra di Commercio». Un incon-
tro con il presidente Franco
Bosi è già stato fissato per lu-
nedì prossimo.
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Sit-in
La protesta dei
giostrai ieri
davanti
alla sede del
Comune. Nel
luna park
lavorano più di
250 persone.
Dal Comune
assicurano
che si troverà
presto
una soluzione

150
Gli anni
di storia
del luna park
di Pavia
in occasione
della Fiera
di Pentecoste

Sindacati a Monza

Morti al lavoro
Oggi presidio
in prefettura

D ue operai deceduti e
un terzo in gravi
condizioni. Il tragico

bilancio registrato nei
primi due giorni della
settimana nei cantieri
brianzoli ha spinto Cgil,
Cisl e Uil ha organizzare
per oggi alle 10 un presidio
davanti alla Prefettura di
Monza, in via Carlo Prina
17. «È un bollettino di
guerra— commenta
Angela Mondellini,
segretario generale Cgil
Monza e Brianza –— siamo
vicini alle famiglie colpite
dalle tragedie, ma
dobbiamo anche dal
lanciare un grido di
protesta». Il primo
incidente si è verificato
lunedì scorso a Desio, dove
un operaio di 54 anni è
stato travolto da quintali di
detriti mentre stava
lavorando all’ampliamento
della rete fognaria; il
secondo a Lentate, vittima
un 61enne precipitato da
un edificio in costruzione
da un’altezza di sei metri; il
terzo a Meda, dove un
54enne è caduto da quattro
metri in un cantiere
dell’Istituto Auxologico.
L’uomo è ricoverato in fin
di vita al Niguarda di
Milano. «Non può passare
sotto silenzio il taglio di
150 milioni delle risorse
destinate alla prevenzione
— aggiunge Mondellini
—. Saremo in prefettura
per dire basta alle morti sul
lavoro». (ri. ro)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La sede
L’area della kermesse
in piazzale Europa
va riqualificata
e la nuova non è pronta
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